
COMUNE DI PALERMO

AREA DELLA ISTRUZIONE E FORMAZIONE -  STAFF AREA DELLA ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE -  UFFICIO MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PROGETTAZIONE, 

GESTIONE E MONITORAGGIO DI INTERVENTI PER L'EDILIZIA SCOLASTICA -    

Determinazione Dirigenziale N. 17475 Del 12/12/2024

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - NUOVO “PIANO PER ASILI 
NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA 
PRIMA INFANZIA” [M4C1I1.1] - PIANO DI INVESTIMENTO PER LA FASCIA 0- 6 
ANNI [M4C1I1.18] "FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT 
GENERATION EU" – AVVISO PUBBLICO PROT. 068047 DEL 15.05.2024

DECISIONE DI CONTRARRE PER AI SENSI DELL'ARTICOLO 50 COMMA 1, 
LETTERA B) DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N°36, PRECEDUTO 
DA CONSULTAZIONE DI PIÙ OPERATORI ECONOMICI MEDIANTE RDO 
(CONFRONTO DI PREVENTIVI) SU MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI REDAZIONE DEL PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA 
E DEL PROGETTO ESECUTIVO, COMPRENSIVO DI INDAGINI E STUDI 
GEOLOGICI CON IL GRADO DI DETTAGLIO PREVISTO DALL’ALLEGATO I.7 AL 
CODICE, OLTRE RELAZIONE SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA - RISPETTO DEI 
PRINCIPI DEL DNSH,  DELL’INTERVENTO DI «NUOVA COSTRUZIONE DI UN 
EDIFICIO PUBBLICO DESTINATO AD ASILO NIDO COMUNALE IN UN’AREA 
LIBERA SITA IN VIA AIACE» CUP D75E24000100006

Responsabile del Procedimento: Seminara Maria Vita    

Firmatario Determina: Dario Di Gangi / InfoCert S.p.A.



Premesso che
‑ Con Decreto n. 79 del 30 Aprile 2024 sono state accertate le economie complessive derivanti da 

rinunce, definanziamenti e non assegnazioni, relative alla Missione 4 –Componente 1 – Investimento 
1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” e 
di individuazione, ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, degli interventi del nuovo Piano per asili 
nido, nell’ambito del medesimo Investimento finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;

‑ nell’ambito dell’allegato 3 al presente decreto, il Comune di Palermo, inserito in posizione utile, nei 
limiti delle risorse previste di 7.200.000,00 Euro e per il target di 320 nuovi posti, ha aderito alla 
procedura di cui all’Avviso per confermare il finanziamento e inserire tutte le informazioni degli 
interventi ritenuti ammissibili necessarie al perfezionamento dello stesso;

‑ in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 30 aprile 2024, n. 79, il MIM ha pubblicato 
l’Avviso pubblico prot. 06847 del 15 maggio 2024 per l’adesione al finanziamento di asili 
nido, nonché per la candidatura di nuovi progetti da finanziare nell’ambito del PNNR, 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU;

‑ l’avviso ha come obiettivo PNRR quello di consentire la costruzione e realizzazione di 
nuovi asili nido nella fascia di età 0-2 anni ovvero la riconversione di edifici pubblici non 
già destinati ad asili nido, al fine di creare nuovi posti, di migliorare l’offerta educativa sin 
dalla prima infanzia e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e 
professionale. Il target e la milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento 
prevedono la creazione di almeno 150.480 nuovi posti nella fascia di età 0-6 anni.

‑ tra gli interventi ritenuti ammissibili, l’Amministrazione Comunale ha presentato adesione, per 
l’intervento caratterizzato dal codice CUP D75E24000100006 denominato «Nuova costruzione di un 
Edificio Pubblico destinato ad Asilo nido comunale in un’area libera sita in Via Aiace» proposto sul 
sistema informativo con le dichiarazioni relative al rispetto dei principi e delle condizionalità del 
PNRR;  

‑ con Decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per il PNRR n. 23 del 13 giugno 
2024 sono state approvate le graduatorie degli interventi ammessi al finanziamento, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 2, 3 e 4 (adesione in forma singola), dell’Avviso pubblico del 15 
maggio 2024, n. 68047, nell’ambito del Nuovo Piano per asili nido; 

‑ che l’Intervento è risultato destinatario del finanziamento, a valere sulle risorse PNRR, 
essendo ricompreso nell’elenco degli Interventi ammessi di cui all’Allegato 1 al succitato 
decreto Direttoriale del 13 giugno 2024, n. 23

‑ con Determinazione Dirigenziale n.8476 del 14/06/2024 è stato nominato RUP 
dell’intervento de quo l’Ingegnere Maria Vita Seminara;

‑ con Determinazione Dirigenziale n.8565 del 17/06/2024 è stato approvato in linea 
amministrativa il Documento di Indirizzo della Progettazione (DIP), reso disponibile da 
Invitalia sulla pagina di pubblicazione dell’avviso, per la realizzazione dell’intervento 
caratterizzato dal codice CUP D75E24000100006 denominato «Nuova costruzione di un 
Edificio Pubblico destinato ad Asilo nido comunale in un’area libera sita in Via Aiace» sul 
lotto di terreno pianeggiante di mq 2.745 ca. individuato catastalmente al foglio 2 del 
catasto terreni del Comune di Palermo, p.lle 6115,6118 e 6120;



‑ con Determinazione Dirigenziale n.9798 del 16/07/2024 il Comune di Palermo si è avvalso 
di INVITALIA, quale Centrale di Committenza, affinché quest’ultima, ai sensi degli 
articoli 62 e 63 del Codice dei Contratti, proceda, per conto dello scrivente Soggetto 
Attuatore, alla indizione, gestione e aggiudicazione della procedura aperta per 
l’aggiudicazione di un Accordo Quadro con più operatori economici, ai sensi degli articoli 
71 e 59, co. 4, lett. a), del Codice dei Contratti, finalizzato all’affidamento dei lavori di 
costruzione, ampliamento e riconversione relativi all’ Intervento, nonché alla stipula di tale 
Accordo Quadro con gli aggiudicatari per l’attuazione dell’intervento denominato Nuova 
costruzione di un edificio pubblico destinato ad asilo nido comunale in un’area libera sita in 
Via Aiace - CUP D75E24000100006 finanziato con risorse PNRR, nell’ambito del nuovo 
“Piano per Asili Nido e Scuole dell’infanzia e Servizi di Educazione e Cura per la Prima 
Infanzia” [M4C1I1.1] - piano di investimento per la fascia 0- 6 ANNI [M4C1I1.18].

‑ al fine di ridurre la tempistica di attuazione degli Interventi ed avere un adeguato supporto 
per la fase procedurale e gestionale dell’affidamento dei lavori per le opere di cui trattasi, 
questa Amministrazione con Determina Dirigenziale n°9798 del 16.07.204 ha inteso 
avvalersi di INVITALIA come Centrale di Committenza, affinché quest’ultima proceda, 
per suo conto, alla indizione, gestione e aggiudicazione della procedura d’appalto per 
l’affidamento dei lavori sulla progettazione esecutiva, verificata, validata ed approvata. 
relativo all’Intervento in oggetto, stipulando, all’esito della stessa, un Accordo Quadro con 
gli operatori economici risultati aggiudicatari; 

‑ a seguito di ricognizione all’interno dell’Amministrazione si è determinata l’impossibilità 
ad effettuare la progettazione, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, la 
relazione geologica per l’intervento in oggetto da parte del personale della stessa, si rende 
necessario al fine di procedere con l’attuazione dell’intervento di che trattasi, fare ricorso a 
professionisti esterni all’Ente abilitati al MePA e in possesso dell’esperienza e delle 
capacità professionali richieste per lo svolgimento dei servizi tecnici di architettura ed 
ingegneria a cui affidare il servizio di redazione del PFTE e del progetto esecutivo 
comprensivo di indagini e studi geologici con il grado di dettaglio previsto dall’allegato I.7 
al Codice, oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH,  dell’intervento di «Nuova 
Costruzione di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo Nido Comunale in un’area libera 
sita in Via Aiace» CUP D75E24000100006

‑ con Determinazione Dirigenziale n. 10942 del 08/08/2024 è stato approvato l’Avviso 
Pubblico per Manifestazione di Interesse per la creazione di un elenco di professionisti per 
l’affidamento dei Servizi Architettura e Ingegneria di importo inferiore alla soglia di cui 
all’art. 14, comma 1 lett. C) del D.Lgs. 36/2023, relativi all’intervento di «Nuova 
Costruzione di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo Nido Comunale in un’area libera sita 
in Via Aiace» CUP D75E24000100006;

‑ in data 05/09/2024 con prot. m_pi.AOOGABMI 119364 è stato sottoscritto tra 
l’Amministrazione Comunale ed il Ministero dell’Istruzione l’accordo di concessione di 
finanziamento e meccanismi sanzionatori per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione, monitoraggio, rendicontazione relativi al progetto in oggetto;

‑ con Determinazione Dirigenziale N. 13545 Del 10/10/2024 è stato approvato, l’elenco degli 
O.E le cui istanze sono state ritenute ricevibili nel rispetto di quanto indicato nell’Avviso.

Considerato che
‑ l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle 
amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico per acquisti di importo pari a 
5.000 euro e fino alla soglia comunitaria

‑ trattandosi di servizio inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del D. 



Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione del servizio in 
oggetto; 

‑ per il servizio in oggetto, non sono attive convenzioni della Consip s.p.a raffrontabili con 
quanto è oggetto di acquisto tramite la presente (Allegato 8);

‑ nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione è stata introdotta una 
procedura di affidamento denominata “confronto tra preventivi”, che si configura come 
modalità di negoziazione semplificata e di consultazione informale, rivolta a più operatori 
economici nel rispetto dei principi generali di cui al Libro I, Parte 1, Titolo 1.

‑ che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs n.36/2023, consente alle Stazioni Appaltanti 
l’affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo inferiore a 140.000 euro, (…) anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante.

Richiamato il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 – S.O. n. 12) e specificamente: 

‑ i principi generali enunciati di cui al Titolo I, Parte I, Libro I del d.lgs. n. 36/2023 e in 
particolare il principio del risultato, di cui all’articolo 1, del principio della fiducia, di cui 
all’articolo 2 e del principio dell’accesso al mercato, e dei connessi principi di concorrenza, 
imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e proporzionalità, di cui 
all’articolo 3 del medesimo d.lgs. n. 36/2023 

‑ l’art. 17 co. 1 del D.Lgs 2023 n. 36 dispone che “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

‑ l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Visto
‑ l’art. 192 del D.lgs. n.267/2000, intitolato “Determinazione a contrattare e relative 

procedure”, prevede che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

‑ a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
‑ b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
‑ c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base….”

Preso atto che 
‑ è necessario dare corso all’attuazione dell’intervento de quo nel rispetto delle tempistiche 

programmate, per non incorrere alla revoca del finanziamento;
‑ ai sensi del punto 4 dell’avviso per l’affidamento del servizio, nel rispetto del principio di 

rotazione saranno selezionati quelli ritenuti migliori in base al Parametro qualitativo 
dall’elenco approvato con Determinazione Dirigenziale N. 13545 del 10/10/2024;

‑ ai sensi del punto 1 dell’avviso per l’affidamento del servizio l’affidatario è altresì onerato 
di eseguire le indagini geognostiche e/o di qualsiasi altra natura riterrà opportuno per 
l’espletamento dell’incarico.

‑ con riguardo alla normativa applicabile per i calcoli previsionali dei requisiti acustici passivi 
non vi è una chiara indicazione legislativa secondo il documento emanato dal Ministero 
dell’Ambiente del 28 maggio 1998 “il progettista edile, ancorché non abilitato come 
Tecnico Competente, effettua la progettazione delle infrastrutture edilizie nel rispetto dei 



parametri che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici indicati nell’allegato A, 
del D.P.C.M. 5 dicembre 1997”;

‑ con riguardo alla normativa applicabile secondo l’articolo 1 del D.M. 07/08/2012, il Tecnico 
abilitato è il “professionista iscritto in albo professionale, che opera nell’ambito delle 
proprie competenze”. Si tratta di un ingegnere, architetto, geometra o perito, iscritto al 
proprio albo professionale che, a differenza del professionista antincendio, può produrre 
soltanto parte delle certificazioni da allegare alla SCIA. Le competenze del tecnico abilitato 
si limitano alla progettazione ordinaria e riguardano generalmente l’asseverazione attestante 
la conformità dell’attività ai requisiti di prevenzione incendi e di sicurezza antincendio, 
l’istanza di valutazione dei progetti e il nulla osta di fattibilità.

Al fine di rispettare la tempistica di cui all’ Art. 4 della l’accordo di concessione di finanziamento e 
meccanismi sanzionatori per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione, monitoraggio, 
rendicontazione le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e 
completate sec ondo il seguente cronoprogramma:

Stante le ragioni di urgenza connesse al raggiungimento delle milestones e dei target del PNNR, al 
fine di garantire le migliori condizioni economiche del servizio, si ritiene opportuno avviare 
un’indagine comparativa, da effettuarsi su piattaforma MePA, con utilizzo dello strumento del 
confronto di preventivi, attraverso l’invito a presentare offerta trasmesso a n°3 operatori economici, 
individuati tra coloro che hanno manifestato interesse e inseriti nell’elenco approvato con 
Determinazione Dirigenziale N. 13545 del 10/10/2024, ordinato in ordine decrescente in base al 
parametro qualitativo, aventi esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali e abilitati alla categoria CPV 71221000-3 Servizi di progettazione di edifici;

Dato atto che ai fini della partecipazione alla suddetta procedura sono richiesti l’iscrizione sul 
MEPA per la categoria oggetto della richiesta ed i seguenti requisiti minimi:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve essere dunque 
soggetto a nessuna delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice.
L’Operatore Economico non deve essere soggetto a nessuna della causa interdittiva prevista dall’art. 53, 
comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001;
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve essere 
dunque soggetto a nessuna delle condizioni di esclusione di cui agli artt. 97 e 98 del D.lgs. n. 
36/2023

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE PER SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA, RELATIVI AD INVESTIMENTI 
DEL PNRR
L’Operatore Economico, con un numero di occupati pari o superiore a 50 si impegna ad assicurare, a pena di 
esclusione, nel caso in cui sia aggiudicatario del servizio:

‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile;
‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile;

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/08/29/12A09459/sg


REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE
l requisiti minimi di idoneità professionale, che devono essere posseduti dall’OE, sono i seguenti:

‑ Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente 
per l’esecuzione della specifica tipologia d’incarico;

‑ Laurea in scienze geologiche, 
‑ (per professionisti) Iscrizione al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ovvero abilitazione all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione 
europea cui appartiene il soggetto.

‑ (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura.

‑ Essere in regola con l’aggiornamento professionale in relazione al titolo posseduto e alle 
ulteriori abilitazioni

‑ Possesso requisiti professionali previsti dall’art.98 del D. lgs. 81/2008 ss. mm.ii in corso di 
validità.

REQUISITI SPECIALI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALI 
L’operatore economico invitato deve essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economico-
finanziarie e tecnico-professionali: avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di 
pubblicazione del presente avviso, di almeno due appalti di progettazione relativi a lavori di importo 
ciascuno almeno pari a quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, nello specifico 
progettazione di edifici pubblici (con particolare riferimento ad edifici scolastici e asili nido).

REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI DI CUI ALL’ART. 100, COMMA.1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 ED 
ALL’ ART. 10 TER DELLA LR 12/2011, COME INTRODOTTO DALLA L.R. 12/2023:

‑ copertura assicurativa con massimale non inferiore al dieci per cento dell'importo delle 
opere;

Dato atto che ai fini della partecipazione alla suddetta procedura la mancata accettazione delle 
clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di 
esclusione, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011;
Dato atto che ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, sono esclusi dal campo di applicazione del 
D.U.V.R.I. gli interventi configurabili come prestazioni intellettuali e di conseguenza risulta 
superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio interferenziale, da 
corrispondere all’operatore economico; 
Dato atto che per espressa previsione dell’art.18, comma 3 lett.d) del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., al 
presente affidamento non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto trattandosi di 
affidamento di importo inferiore alle soglie europee, di cui all’art.55, comma 2, del predetto d.lgs. 
36/2023; 
Ritenuto che ricorrono i presupposti di fatto in base ai quali la normativa vigente legittima 
l’affidamento del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett.b del DLgs. 36/2023, 
aggiudicandolo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici, con il criterio del 
minor prezzo.
Ritenuto l’importo dell’affidamento (T.A.R. Lombardia, Brescia, II, 04 marzo 2024, n. 165) in questione si 
può accertare l'assenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023 la e la 
conseguente applicazione integrale delle direttive comunitarie allo scopo di tutelare la concorrenza e il 
mercato (combinazione del valore economico dell’affidamento e del luogo lontano dai confini con altri 
Stati). 

In caso di procedura deserta, si procederà all’avvio di un ulteriore confronto tra preventivi invitando 
almeno 2 operatori economici selezionati con le medesime modalità di cui al punto 1.
Tutto ciò premesso e considerato si propone: 

‑ di decidere di contrarre ai sensi dell’art. 17 del D.lgs 2023 n. 36 l’affidamento del Servizio 
di redazione del Progettazione di fattibilità tecnico-economica e del progetto esecutivo, 
comprensivo di indagini e studi geologici con il grado di dettaglio previsto dall’allegato I.7 

https://portali.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_bs&nrg=202300882&nomeFile=202400165_01.html&subDir=Provvedimenti


al Codice, oltre Relazione sostenibilità dell’opera - rispetto dei principi del DNSH,  
dell’intervento di «Nuova costruzione di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo nido 
comunale in un’area libera sita in Via Aiace» CUP D75E24000100006, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte come appresso riportato:

Fine del contratto, punto a) dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000: La finalità del contratto 
consiste nella progettazione dell’intervento di «Nuova costruzione di un Edificio Pubblico 
destinato ad Asilo nido comunale in un’area libera sita in Via Aiace» CUP D75E24000100006 
in un’area a forte concentrazione di esclusione sociale, con riguardo alla sostenibilità della 
costruzione per l'ambiente.
Oggetto del contratto punto b) dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000: Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: Piano per asili nido 
e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia: «Nuova Costruzione 
di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo Nido Comunale in un’area libera sita in Via Aiace» 
CUP D75E24000100006
Durata del servizio: Tutti gli elaborati, previa esecuzione del piano delle indagini autorizzato 
dal RUP, previsti per i due successivi livelli di approfondimento tecnico: il progetto di 
fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo, comprensivo di indagini e studi geologici 
oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH, con il grado di dettaglio previsto 
dall’allegato I.7 al Codice, per l’acquisizione dei pareri e degli atti di assenso necessari per 
l’approvazione del progetto (ASP, Genio Civile e VVF) dovranno essere consegnati alla 
Stazione Appaltante entro e non oltre il 10 Gennaio 2025, altresì il progetto adeguato alle 
eventuali indicazioni/prescrizioni susseguenti ai pareri entro e non oltre il 25 Gennaio 2025 
data non derogabile e non soggetta a proroghe, stante la tempistica dettata dal finanziamento e 
dall’adesione ad Invitalia. 
Forma del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai sensi dell’art. 
18 comma 3 l. d D.Lgs. n. 36/2023; 
Modalità dei pagamenti: bonifico bancario.
Valore economico: € 51.762,21 per compensi di cui all’art 4 del DM 17/06/2006 comprensivo 
delle spese di cui all’art.5. del DM 17/06/2006, oltre I.V.A. al 22% e oneri previdenziali (4%) 
ove dovuti per la redazione degli elaborati tecnico economici finalizzati alla redazione del 
livello di progettazione il livello PTFE/esecutivo con il grado di dettaglio previsto dall’allegato 
I.7 al Codice, oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH ed € 8.617,52 I.V.A. inclusa 
per le indagini ed analisi geologiche  

Modalità di scelta del contraente, punto c) dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000: diretto ai sensi 
dell’art. 50 co. 1 lett.b del DLgs. 36/2023, aggiudicandolo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del 
Codice dei Contratti Pubblici, con il criterio del minor prezzo sull’importo a base di gara con 
esclusione automatica delle offerte anomale 
Requisiti: Gli operatori economici, di cui all’art. 66 del D.Lgs.36/2023 devono essere in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice e verificati 
dalla stazione appaltante accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: 
FVOE) nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo);
Requisiti di ordine generale
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve essere 
dunque soggetto a nessuna delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice.
L’Operatore Economico non deve essere soggetto a nessuna della causa interdittiva prevista dall’art. 53, 
comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001;
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve 
essere dunque soggetto a nessuna delle condizioni di esclusione di cui agli artt. 97 e 98 del 
D.lgs. n. 36/2023



L’Operatore Economico avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle cd. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e ss.mm.ii. e al Decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 deve inoltre essere in possesso dell’autorizzazione 
ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (articolo 37 del D.L. 3 
maggio 2010, n. 78).

Requisiti di partecipazione per Servizi di Architettura e Ingegneria, relativi ad investimenti del 
PNRR
L’Operatore Economico, con un numero di occupati pari o superiore a 50 si impegna ad assicurare, a 
pena di esclusione, nel caso in cui sia aggiudicatario del servizio:

‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile;
‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile;

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse.  

Requisiti di idoneità professionale
‑ Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente per 

l’esecuzione della specifica tipologia d’incarico;
‑ Laurea in scienze geologiche, 
‑ (per professionisti) Iscrizione al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ovvero abilitazione all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione 
europea cui appartiene il soggetto.

‑ (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura.

‑ Essere in regola con l’aggiornamento professionale in relazione al titolo posseduto e alle 
ulteriori abilitazioni

‑ Possesso requisiti professionali previsti dall’art.98 del D. lgs. 81/2008 ss. mm.ii in corso di 
validità.

Requisiti speciali di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali 
L’operatore economico invitato deve essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economico-
finanziarie e tecnico-professionali: avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni antecedenti alla data 
di pubblicazione del presente avviso, di almeno due appalti di progettazione relativi a lavori di importo 
ciascuno almeno pari a quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, nello 
specifico progettazione di edifici pubblici (con particolare riferimento ad edifici scolastici e asili nido).

Requisiti economico-finanziari di cui all’art. 100, comma.1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 ed all’ art. 10 
ter della LR 12/2011, come introdotto dalla L.R. 12/2023: copertura assicurativa con massimale non 
inferiore al dieci per cento dell'importo delle opere.

‑ di predisporre una RDO su MEPA tipologia “confronto di preventivi”, denominata 
“Consultazione informale preliminare di preventivi” rivolta ai n.03 operatori economici 
iscritti al MEPA al Bando “Servizi”, abilitati alla categoria CPV 71221000-3 Servizi di 
progettazione di edifici, individuati tra i primi 3 operatori dell’elenco, derivante da apposita 
Manifestazione di Interesse indetta dal Comune di Palermo, approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 13545 del 10/10/2024, ordinato in ordine decrescente in base al parametro 
qualitativo, nel rispetto del principio della trasparenza, della rotazione e del risultato che 
hanno dichiarato la presenza del geologo nella struttura di progettazione, nominativamente 
individuato, con la specifica responsabilità, già in sede di manifestazione di interesse, così 
denominati: 

OPERATORE 
ECONOMICO SEDE P.IVA

 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 
 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 
 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 



‑ di richiedere a ciascun partecipante un’offerta indicando il ribasso percentuale rispetto 
all’importo posto a base d’asta;

‑ di procedere, conseguentemente, all’affidamento diretto del presente appalto ai sensi dell’art. 
50 co. 1 lett. b del D.l gs 36/ 2023 aggiudicandolo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del Codice 
dei Contratti Pubblici, con il criterio del minor prezzo;

‑ di approvare la seguente documentazione di gara:
‑ Lettera di invito
‑ Disciplinare
‑ Istanza di ammissione alla gara e dichiarazione unica (Allegato 1)
‑ Modello DGUE (Allegato 2)
‑ Dichiarazione integrativa (Allegato 3)
‑ Patto d’Integrità (Allegato 4)
‑ Patto di legalità (Allegato 5)
‑ Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato 6)
‑ Determinazione corrispettivo (Allegato 7)
‑ Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati ex art. 22 par. 2 lett. d) 

Reg. (UE) 2021/241 (Allegato 8).

‑ di prendere atto che della documentazione di gara fa parte il Codice di Comportamento 
adottato dal Comune di Palermo;

‑ di acquisire il CIG (……………) tramite il sistema di Piattaforme Digitale di 
Approvvigionamento (PCP) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ai fini della tracciabilità 
di cui alla Legge n. 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

‑ di accertare, ai sensi dell’articolo 179 del D. Lgs. n 267/2000 e del punto 3 del principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, che le somme 
di seguito indicate sono a valere sui Fondi PNRR - Missione 4: Istruzione e Ricerca -
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Investimento 1.1 per la somma di euro  51.762,21 € oltre I.V.A. al 22% e oneri 
previdenziali (4%) ove dovuti per la redazione degli elaborati tecnico economici finalizzati 
alla redazione del livello di progettazione il livello PTFE/Esecutivo con il grado di dettaglio 
previsto dall’allegato I.7 al Codice, oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH  ed € 
8.617,52 oltre I.V.A. al 22% per le indagini ed analisi geologiche  sul capitolo di bilancio:

‑ di prenotare, per l’attuazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 163, commi 1, 2 e 3 
del D.Lgs 267/00 e del punto 8.7 del principio contabile 2, allegato 4.2 al D. Lgs 118/2011, 
le risorse occorrenti all’espletamento della gara così come di seguito indicate:

‑ di riservarsi nelle more dell’accertamento dei requisiti ex artt. 94 e 95 del D.Lgs n.36/2023 
di anticipare in via d’urgenza l’esecuzione del contratto de quo, anche in osservanza del 
principio del risultato di cui all’art.1 del D. Lgs. 36/2023, ed in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei alcuno dei citati requisiti prescritti ed 



autocertificati dall’affidatario si procederà alla risoluzione dell’affidamento, al pagamento 
del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 
dell’utilità ricevuta

‑ di riservarsi, sin d’ora, la facoltà di procedere in autotutela alla revoca della procedura ove 
se ne presentasse ex legge la necessità (tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
l’ipotesi in cui venisse disposta la revoca del finanziamento da parte dell’Ente finanziatore);

‑ di attestare la congruita della spesa, in applicazione al disposto della circolare del Segretario 
generale prot. n. 869237 del 05.12.2012 ancora vigente;

‑ di attestare che “la spesa non si pone in contrasto con il piano piano di riequilibrio adottato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 31.01.2022, rimodulato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 29.06.2023 sotto qualsiasi profilo, sia esso 
diretto e/o indiretto”

‑ di attestare che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata a valere sui Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza - Nuovo “Piano per Asili Nido e Scuole dell’infanzia e 
Servizi di Educazione e Cura per la Prima Infanzia” [M4C1I1.1] - Piano di Investimento per 
la Fascia 0- 6 Anni [M4C1I1.18] "finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU" – 
Avviso Pubblico prot. 068047 del 15.05.2024 giusto decreto del Direttore generale 
dell’Unità di missione per il PNRR del 13 giugno 2024, n. 23 e Accordo di Concessione di 
Finanziamento sottoscritto in data 05/09/2024 con prot. m_pi.AOOGABMI 119364  tra il 
Ministero dell’istruzione – C.F. 80185250588, rappresentata dalla dott.ssa Simona 
Montesarchio, Direttore generale coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e il Soggetto attuatore, Comune di Palermo – C.F. 80016350821 
rappresentato dal dott. Roberto Lagalla in qualità di legale rappresentante del Comune di 
Palermo, con sede legale in Palermo, via PIAZZA PRETORIA, n. 1 Cap 90133;

‑ di attestare, altresì, che la spesa di cui al presente provvedimento è ammissibile a rendiconto, 
secondo le modalità e le indicazioni fornite dall’Ente finanziante”;

‑ di prendere atto che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso entro 30 
giorni presso il TAR Sicilia, con le modalità riportate nell’art. 120 del D. Lgs. n.140/2010.

‑ di procedere a tutti gli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli 
artt.20 e 23 del D. Lgs. n. 36/2023; 

‑ di avere accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con il relativo 
stanziamento di cassa e con le regole di finanza pubblica vigenti;   

‑ di prendere atto che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso entro 30 
giorni presso il TAR Sicilia, con le modalità riportate nell’art. 120 del D. Lgs. n.140/2010. 

‑ di dare atto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di 
attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa di quest’ultimo, ai sensi e per 
gli effetti di quanto dispone l’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000.

in adempimento alla nota del Segretario Generale prot. 6538 del 04/01/2024 la sottoscritta Ing. 
Maria Vita Seminara n.q. di RUP, dichiara di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né in 
condizioni di conflitto di interessi, anche in via potenziale, rispetto all’oggetto e al contenuto del 
presente provvedimento.

Il Responsabile Unico del Progetto
 Ing. Maria Vita Seminara

IL DIRIGENTE
Vista la relazione che precede, resa anche ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis della L.R. 10/91, che si 
condivide e che qui s’intende integralmente riportata; 
Vista la legge 8 giugno 1990 n. 142, come recepita dalla legge regionale 48/91 e successive 
modifiche e integrazioni; 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 
Visto il il D. Lgs. 36/2023, «Codice dei contratti pubblici»; 
Visto il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 



Ritenuta la propria competenza 
DETERMINA

‑ di decidere di contrarre ai sensi dell’art. 17 del D.lgs 2023 n. 36 l’affidamento del Servizio 
di redazione del Progettazione di fattibilità tecnico-economica e del progetto esecutivo, 
comprensivo di indagini e studi geologici con il grado di dettaglio previsto dall’allegato I.7 
al Codice, oltre Relazione sostenibilità dell’opera - rispetto dei principi del DNSH,  
dell’intervento di «Nuova costruzione di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo nido 
comunale in un’area libera sita in Via Aiace» CUP D75E24000100006, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte come appresso riportato:

Fine del contratto, punto a) dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000: La finalità del contratto 
consiste nella progettazione dell’intervento di «Nuova costruzione di un Edificio Pubblico 
destinato ad Asilo nido comunale in un’area libera sita in Via Aiace» CUP D75E24000100006 
in un’area a forte concentrazione di esclusione sociale, con riguardo alla sostenibilità della 
costruzione per l'ambiente.
Oggetto del contratto punto b) dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000: Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: Piano per asili nido 
e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia: «Nuova Costruzione 
di un Edificio Pubblico destinato ad Asilo Nido Comunale in un’area libera sita in Via Aiace» 
CUP D75E24000100006
Durata del servizio: Tutti gli elaborati, previa esecuzione del piano delle indagini autorizzato 
dal RUP, previsti per i due successivi livelli di approfondimento tecnico: il progetto di 
fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo, comprensivo di indagini e studi geologici 
oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH, con il grado di dettaglio previsto 
dall’allegato I.7 al Codice, per l’acquisizione dei pareri e degli atti di assenso necessari per 
l’approvazione del progetto (ASP, Genio Civile e VVF) dovranno essere consegnati alla 
Stazione Appaltante entro e non oltre il 10 Gennaio 2025, altresì il progetto adeguato alle 
eventuali indicazioni/prescrizioni susseguenti ai pareri entro e non oltre il 25 Gennaio 2025 
data non derogabile e non soggetta a proroghe, stante la tempistica dettata dal finanziamento e 
dall’adesione ad Invitalia. 
Forma del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai sensi dell’art. 
18 comma 3 l. d D.Lgs. n. 36/2023; 
Modalità dei pagamenti: bonifico bancario.
Valore economico: € 51.762,21 per compensi di cui all’art 4 del DM 17/06/2006 comprensivo 
delle spese di cui all’art.5. del DM 17/06/2006, oltre I.V.A. al 22% e oneri previdenziali (4%) 
ove dovuti per la redazione degli elaborati tecnico economici finalizzati alla redazione del 
livello di progettazione il livello PTFE/esecutivo con il grado di dettaglio previsto dall’allegato 
I.7 al Codice, oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH ed € 8.617,52 I.V.A. inclusa 
per le indagini ed analisi geologiche  

Modalità di scelta del contraente, punto c) dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000: diretto ai sensi 
dell’art. 50 co. 1 lett.b del DLgs. 36/2023, aggiudicandolo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del 
Codice dei Contratti Pubblici, con il criterio del minor prezzo sull’importo a base di gara con 
esclusione automatica delle offerte anomale 
Requisiti: Gli operatori economici, di cui all’art. 66 del D.Lgs.36/2023 devono essere in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice e verificati 
dalla stazione appaltante accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: 
FVOE) nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo);
Requisiti di ordine generale
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve essere 
dunque soggetto a nessuna delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice.



L’Operatore Economico non deve essere soggetto a nessuna della causa interdittiva prevista dall’art. 53, 
comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001;
L’Operatore Economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non deve 
essere dunque soggetto a nessuna delle condizioni di esclusione di cui agli artt. 97 e 98 del 
D.lgs. n. 36/2023

L’Operatore Economico avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle cd. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e ss.mm.ii. e al Decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 deve inoltre essere in possesso dell’autorizzazione 
ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (articolo 37 del D.L. 3 
maggio 2010, n. 78).

Requisiti di partecipazione per Servizi di Architettura e Ingegneria, relativi ad investimenti del 
PNRR
L’Operatore Economico, con un numero di occupati pari o superiore a 50 si impegna ad assicurare, a 
pena di esclusione, nel caso in cui sia aggiudicatario del servizio:

‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile;
‑ una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile;

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse.  

Requisiti di idoneità professionale
‑ Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente per 

l’esecuzione della specifica tipologia d’incarico;
‑ Laurea in scienze geologiche, 
‑ (per professionisti) Iscrizione al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ovvero abilitazione all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione 
europea cui appartiene il soggetto.

‑ (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura.

‑ Essere in regola con l’aggiornamento professionale in relazione al titolo posseduto e alle 
ulteriori abilitazioni

‑ Possesso requisiti professionali previsti dall’art.98 del D. lgs. 81/2008 ss. mm.ii in corso di 
validità.

Requisiti speciali di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali 
L’operatore economico invitato deve essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economico-
finanziarie e tecnico-professionali: avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni antecedenti alla data 
di pubblicazione del presente avviso, di almeno due appalti di progettazione relativi a lavori di importo 
ciascuno almeno pari a quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, nello 
specifico progettazione di edifici pubblici (con particolare riferimento ad edifici scolastici e asili nido).

Requisiti economico-finanziari di cui all’art. 100, comma.1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 ed all’ art. 10 
ter della LR 12/2011, come introdotto dalla L.R. 12/2023: copertura assicurativa con massimale non 
inferiore al dieci per cento dell'importo delle opere.

‑ di predisporre una RDO su MEPA tipologia “confronto di preventivi”, denominata 
“Consultazione informale preliminare di preventivi” rivolta ai n.03 operatori economici 
iscritti al MEPA al Bando “Servizi”, abilitati alla categoria CPV 71221000-3 Servizi di 
progettazione di edifici, individuati tra i primi 3 operatori dell’elenco, derivante da apposita 
Manifestazione di Interesse indetta dal Comune di Palermo, approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 13545 del 10/10/2024, ordinato in ordine decrescente in base al parametro 
qualitativo, nel rispetto del principio della trasparenza, della rotazione e del risultato che 
hanno dichiarato la presenza del geologo nella struttura di progettazione, nominativamente 
individuato, con la specifica responsabilità, già in sede di manifestazione di interesse, così 
denominati: 



OPERATORE 
ECONOMICO SEDE P.IVA

 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 
 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 
 [OMISSIS...]  [OMISSIS...]  [OMISSIS...] 

‑ di richiedere a ciascun partecipante un’offerta indicando il ribasso percentuale rispetto 
all’importo posto a base d’asta;

‑ di procedere, conseguentemente, all’affidamento diretto del presente appalto ai sensi dell’art. 
50 co. 1 lett. b del D.l gs 36/ 2023 aggiudicandolo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del Codice 
dei Contratti Pubblici, con il criterio del minor prezzo;

‑ di approvare la seguente documentazione di gara:
‑ Lettera di invito
‑ Disciplinare
‑ Istanza di ammissione alla gara e dichiarazione unica (Allegato 1)
‑ Modello DGUE (Allegato 2)
‑ Dichiarazione integrativa (Allegato 3)
‑ Patto d’Integrità (Allegato 4)
‑ Patto di legalità (Allegato 5)
‑ Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato 6)
‑ Determinazione corrispettivo (Allegato 7)
‑ Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati ex art. 22 par. 2 lett. d) 

Reg. (UE) 2021/241 (Allegato 8).

‑ di prendere atto che della documentazione di gara fa parte il Codice di Comportamento 
adottato dal Comune di Palermo;

‑ di acquisire il CIG (……………) tramite il sistema di Piattaforme Digitale di 
Approvvigionamento (PCP) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ai fini della tracciabilità 
di cui alla Legge n. 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

‑ di accertare, ai sensi dell’articolo 179 del D. Lgs. n 267/2000 e del punto 3 del principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, che le somme 
di seguito indicate sono a valere sui Fondi PNRR - Missione 4: Istruzione e Ricerca -
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Investimento 1.1 per la somma di euro  51.762,21 € oltre I.V.A. al 22% e oneri 
previdenziali (4%) ove dovuti per la redazione degli elaborati tecnico economici finalizzati 
alla redazione del livello di progettazione il livello PTFE/Esecutivo con il grado di dettaglio 
previsto dall’allegato I.7 al Codice, oltre Relazione sul rispetto dei principi del DNSH  ed € 
8.617,52 oltre I.V.A. al 22% per le indagini ed analisi geologiche  sul capitolo di bilancio:

‑ di prenotare, per l’attuazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 163, commi 1, 2 e 3 
del D.Lgs 267/00 e del punto 8.7 del principio contabile 2, allegato 4.2 al D. Lgs 118/2011, 
le risorse occorrenti all’espletamento della gara così come di seguito indicate:



‑ di riservarsi nelle more dell’accertamento dei requisiti ex artt. 94 e 95 del D.Lgs n.36/2023 
di anticipare in via d’urgenza l’esecuzione del contratto de quo, anche in osservanza del 
principio del risultato di cui all’art.1 del D. Lgs. 36/2023, ed in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei alcuno dei citati requisiti prescritti ed 
autocertificati dall’affidatario si procederà alla risoluzione dell’affidamento, al pagamento 
del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 
dell’utilità ricevuta

‑ di riservarsi, sin d’ora, la facoltà di procedere in autotutela alla revoca della procedura ove 
se ne presentasse ex legge la necessità (tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
l’ipotesi in cui venisse disposta la revoca del finanziamento da parte dell’Ente finanziatore);

‑ di attestare la congruita della spesa, in applicazione al disposto della circolare del Segretario 
generale prot. n. 869237 del 05.12.2012 ancora vigente;

‑ di attestare che “la spesa non si pone in contrasto con il piano piano di riequilibrio adottato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 31.01.2022, rimodulato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 29.06.2023 sotto qualsiasi profilo, sia esso 
diretto e/o indiretto”

‑ di attestare che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata a valere sui Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza - Nuovo “Piano per Asili Nido e Scuole dell’infanzia e 
Servizi di Educazione e Cura per la Prima Infanzia” [M4C1I1.1] - Piano di Investimento per 
la Fascia 0- 6 Anni [M4C1I1.18] "finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU" – 
Avviso Pubblico prot. 068047 del 15.05.2024 giusto decreto del Direttore generale 
dell’Unità di missione per il PNRR del 13 giugno 2024, n. 23 e Accordo di Concessione di 
Finanziamento sottoscritto in data 05/09/2024 con prot. m_pi.AOOGABMI 119364  tra il 
Ministero dell’istruzione – C.F. 80185250588, rappresentata dalla dott.ssa Simona 
Montesarchio, Direttore generale coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e il Soggetto attuatore, Comune di Palermo – C.F. 80016350821 
rappresentato dal dott. Roberto Lagalla in qualità di legale rappresentante del Comune di 
Palermo, con sede legale in Palermo, via PIAZZA PRETORIA, n. 1 Cap 90133;

‑ di attestare, altresì, che la spesa di cui al presente provvedimento è ammissibile a rendiconto, 
secondo le modalità e le indicazioni fornite dall’Ente finanziante”;

‑ di prendere atto che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso entro 30 
giorni presso il TAR Sicilia, con le modalità riportate nell’art. 120 del D. Lgs. n.140/2010.

‑ di procedere a tutti gli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli 
artt.20 e 23 del D. Lgs. n. 36/2023; 

‑ di avere accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con il relativo 
stanziamento di cassa e con le regole di finanza pubblica vigenti;   

‑ di prendere atto che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso entro 30 
giorni presso il TAR Sicilia, con le modalità riportate nell’art. 120 del D. Lgs. n.140/2010. 

‑ di dare atto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di 
attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa di quest’ultimo, ai sensi e per 
gli effetti di quanto dispone l’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000.

Il sottoscritto Dario Di Gangi n.q. di Dirigente dell’Ufficio manutenzione straordinaria, progettazione, 
gestione e monitoraggio di interventi per l’Edilizia Scolastica, dichiara di non trovarsi in situazioni di 
incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi, anche in via potenziale, rispetto all’oggetto e al 
contenuto del presente provvedimento.

Il Dirigente 



Ufficio manutenzione straordinaria, progettazione, gestione e 
monitoraggio di interventi per l’Edilizia Scolastica 

Ing. Dario Di Gangi 

  

 Il Dirigente    
Dario Di Gangi / InfoCert S.p.A.       

(atto sottoscritto digitalmente)


